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La lineo della maggioranza per una nuova politica urbanistica Versano in fin di vita tre dei cinque vigili del fuoco ricoverati al Sant'Eugenio 

Non c'è «ora X»: il volto 
della città si cambia 

con uno sforzo unitario 
Il passato è segnato dal malgoverno, ma anche da grandi lot
te di massa - La DC deve abbandonare atteggiamenti ambigui 

11 compagno Antonello 
Falomi, capogruppo del 
PCI in consiglio comunale, 
interviene oggi, con l'ar
ticolo qui sotto pubblicato, 
nel dibattito sulle scelte 
urbanistiche che il nostro 
giornale ha aperto ad espo
nenti delle diverse forze 
politiche e sociali, e del 
mondo della cultura. 

Si è molto discusso nei gior
ni che hanno preceduto la 
conferenza cittadina sull'ur
banistica e nel corso della 
stessa attorno alla questione 
se le proposte presentate dal
la maggioranza rappresenti
no, rispetto al passato, una 
sostanziale continuità o se 
Invece possano definirsi al
ternative a quelle delle pre
cedenti amministrazioni. 

Credo non corrisponda alla 
realtà — che è assai più com
plessa degli schemi entro i 
quali la si vuole rinchiudere 
— una tale contrapposizione. 
Noi non abbiamo mai avuto 
la mitologia dell'ora « X ». 
Prima tutto il male, poi tut
to il bene. Al contrario, se
condo noi, il nuovo è sempre 
frutto di un complesso pro
cesso politico e sociale. 

La, vicenda urbanistica ro
mana non si sottrae a questa 
logica di processualità. E so
lo se guardiamo secondo que
st'ottica evitiamo di correre 
11 rischio di atteggiamenti 
manichei che farebbero del 
governo della città non lo 
strumento per affermare il 
nuovo, ma una sorta di tri
bunale per giudicare il pas
sato. Un passato che non è 
solamente, come pure è stato, 
malgoverno e speculazione; 

ma è anche grandi lotte uni
tarie delle masse, crescita del 
tessuto democratico, della par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica, 
maturare di importanti mo
menti di unità e di conver
genza fra le forze politiche 
democratiche, che in materia 
urbanistica hanno già segna
to con novità importanti la 
vecchia realtà. Direi che uno 
degli elementi dell'affermarsi 
del nuovo già nel passato, è 
proprio il fatto che sia ma
turata in tutte le forze po
litiche democratiche l'idea di 
abbandonare la difesa ad ol
tranza del piano regolatore 
del 1962, certo con motiva-

Da martedì 
in Comune il 

dibattito sul PRG 
Al dibattito sui temi urba

nistici il consiglio comunale 
dedicherà sette sedute. La 
conferenza dei capigruppo ha 
infatti stabilito il calendario 
di massima dei lavori dell' 
assemblea capitolina per que
sto mese. Martedì prossimo 
la discussione in aula si apri
rà con la relazione dell'as
sessore all'urbanistica Anto
nio Pala: il dibattito sulle 
proposte della giunta si arti
colerà quindi nei giorni di 
mercoledì 20, venerdì 22, mar
tedì 26. mercoledì 27 e gio
vedì 28. La replica dell'asses
sore e le votazioni dovrebbe-

, ro tenersi venerdì 29 luglio. 

L'amministrazione ha stanziato 20 miliardi 

La Provincia mette a nuovo 
2.000 chilometri di strade 

I primi interventi nelle frazioni dei cen
tr i a ridosso del grande raccordo anulare 

Duemila chilometri di stra
de che si snodano all'inter
no della provincia, per anni 
lasciate prive di manuten
zione e spesso insufficienti 
a collegare razionalmente tra 
loro paesi e centri urbani e 
ad agganciarli alle scuole, agli 
ospedali, ai servizi 

E' su questa situazione che 
la giunta provinciale ha co
minciato a. operare fin dal 
suo insediamento. Per ri
strutturare l'intera rete via
ria. l'ente (locale ha già deli
berato e appaltato lavori per 
sei miliardi e mezzo. I primi 
cantieri sono sorti nei «no
di » nevralgici del territorio 
provinciale, e altri ancora so
no pronti a partire. Altri 
tredici miliardi e mezzo ver
ranno vìa via utilizzati sulla 
base dell'attento lavoro di 
programmazione e di studio 
che la giunta sta conducen
do assieme ad un apposito 
comitato tecnico, nominato 
nel febbraio scorso. «Voglia
mo evitare gli interventi a 
pioggia — dice l'assessore 
provinciale alla viabilità, Lo
renzo Ciocci —. Questi primi 
sei miliardi serviranno a sa
nare le situazioni più gravi, 
ad affrontare i guasti mag
giori causati da un lungo 
periodo di totale incuria. Poi 
11 nostro lavoro continuerà 
in vista di un'effettiva funzio
nalità e di una razionalizza
zione dell'intero sistema via
rio ». « . .»-< 

Gli interventi che sono già 
partiti e quelli che prende
ranno il via nei prossimi 
mesi — quindi i più urgen
ti — ruotano intorno a tre 
obiettivi: favorire attraverso 
l'ammodernamento dei trac
ciati esistenti e la realizza
zione di nuove strade lo svi
luppo delle zone agricole ed 
economicamente depresse e 
garantire anche migliori con
dizioni dì vita per gli agri
coltori; collegare tutte le ope
re di modifica della rete via
ria al piano regionale per i 
trasporti: risanare le frazio
ni dei grossi centri, soprat
tutto quelle che sorgono a ri
dosso del raccordo anulare. 

I primi lavori sono già 
stati realizzati a S. Maria 
delle Mole, frazione di Ma
rino, a Cisternone, un picco-
Io agglomerato a pochi chi
lometri da Frascati e a Car-
chitti, una frazione di Pa-
lestrina. «La giunta si è 
preoccupata, in particolare — 
osserva Ciocci — di porre ri
paro alle condizioni spesso di 
quasi totale abbandono dei 
piccoli centri. E infatui nel 
nostro bilancio T7 il ' risana
mento assorbe una voce spe
cifica. per la quale è stata 
deliberata la spesa di 1 mi
liardo ». 

II piano di intervento dei-
te giunta si allargherà anche 
sulla rete (500 Km) di stra
de provincializzate da appe
na un anno. Si tratta nella 
maggioranza dei casi di trac
ciati quasi del tutto dissesta
ti. di vere e proprie strade 

. bianche. « In questo caso — 
commenta il compagno Cioc
c i — a i tratta di ristruttu
rarle in vista di un riequili
brio del territorio. Sono in
fatti tracciati -trasversali" 
che non puntar» verso Ro
ma ma collegano i centri tra 
loro. Proprio in questo sen
eo possono costituire un buon 
punto dì partenza per una 
Itfe che colleghi funzionai-
avente 1 paesi e le cittadine 
appartenenti allo stesso com-

Domani a Garbateli» 
attivo provinciale 

sulla stampa 
con Luca Pavolini 

Il significato e gli obietti
vi della compagna per la 
stampa comunista intorno 
alla quale si dispiega, pro
prio in questi giorni, l'impe
gno attivo di tutto il parti
to, saranno discussi domani 
pomeriggio in una assemblea 
provinciale a Centocelle con 
il compagno Luca Pavolini, 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

La riunione, sul tema: «La 
campagna per la stampa co
munista. occasione di svi
luppo dell'iniziativa di mas
sa e della forza organizzata 
del partito», si terrà, alle 
ore 18, nei locali della sezio
ne Garbatella (via Passino, 
n. 26) e sarà introdotta da 
Walter Veltroni, reesponsabi-
le della sezione stampa e 
propaganda della Federazio
ne. Il compagno Pavolini ti
rerà le conclusioni del di
battito. al quale sono invita
ti a partecipare i responsa
bili dell'organizzazione, della 
stampe e propaganda, della 
amministrazione e della dif
fusione. 

L'assemblea di domani se
gnerà anche una tappa della 
campagna per la sottoscri
zione e per il tesseramento 
al partito. 

Si è dimesso 
il direttore 

organizzativo del 
Teatro di Roma 
Si è dimesso il direttore 

organizzativo del Teatro di 
Roma. Mauro Carbonoli. La 
notizia è stata diffusa mar
tedì dopo una lunga riunio
ne del consiglio di ammini
strazione. del quale !o stes
so Carbonoli fa parte in rap
presentanza del PSI. 

Le dimissioni non dovreb
bero influire, nell'immediato, 
sul programma di iniziative 
dell'ente, che è ricco di no
vità. In particolare, a par
tire dai prossimi giorni, il tea
tro di Roma guiderà l'attivi
tà di venti equipes del « tea-
tro-scuola » che opereranno 
nelle circoscrizioni, in collabo
razione con gli assessori capi
tolini alla pubblica istruzione 
e alla cultura. I diversi grup
pi daranno vita alle rappre
sentazioni dopo una serie di 
momenti di confronto con i 
cittadini. 

Martedì sera, inoltre, sem
pre nell'ambito dell'attività 
decentrata del teatro di Ro
ma, ha preso il via la sta
gione estiva di Ostia antica. 
Il primo spettacolo, nell'anfi
teatro romano, è stato il 
« Lazzanno da Tormes » pre
sentato dal gruppo della Roc
ca. Alla realizzazione del pro
gramma nel cartellone dì 
Ostia antica collaborano que
st'anno anche gli assessorati 
regionali alla cultura e al tu
rismo. 

zioni diverse, ma con un ap
prodo che a noi sembra co
mune. Noi manteniamo il no
stro giudizio fortemente cri
tico su quel piano. Non solo 
in rapporto alla gestione, ma 
anche alle contraddizioni che 
l'hanno permessa. 

Su quel piano pesava enor
memente il compromesso tra 
posizioni che pur ambivano a 
un qualche disegno raziona-
lizzatore della città e i più 
arretrati interessi sociali. 

Rimane l'approdo unitario 
della necessità di una revi
sione di quel piano. La stes
sa DC, nel documento distri
buito nel corso della confe
renza. riconosce che oggi non 
avrebbe infatti senso ripro
porre ancora il piano regola
tore del 1962 come « campo 
indifferente di scelte alterna
tive, tutte ancora ugualmen
te valide e di equivalente im
portanza e attualità ». 

Ma c'è qualcosa di più: e 
cioè che si sono già affer
mate — nei fatti e in alcune 
scelte — elaborazioni e linee 
comuni di revisione del PRG: 
oggi ci sono le condizioni più 
favorevoli per affermare il 
nuovo, anche se sappiamo 
che le resistenze verranno e 
saranno anche forti, e che 
si manifesteranno su tutti i 
terreni, compreso quello del
la strumentalizzazione politi
ca delle più acute tensioni 
sociali. 

Tra queste condizioni più 
favorevoli va sottolineato il 
varo della legge n. 10 sui suo
li. la cui interpretazione è 
anche l'occasione per far vi
vere al massimo la carica 
innovativa in essa contenu
ta: in essa si afferma la fine 
del tradizionale distacco tra 
urbanistica edilizia; la pia
nificazione urbana viene in
tesa come programmazione 
operativa di attività attraver
so i piani poliennali di at
tuazione. Lo strumento urba
nistico generale assume per
ciò la funzione di individua
zione delle grandi scelte, del
le destinazioni d'uso, dei ta
gli quantitativi, e non già 
le indicazioni puntuali loca-
lizzative. Per effetto dei pro
grammi di attuazione divenu
ta anche superflua l'imposi
zione di vincoli preordinati. 

L'attuazione del piano re
golatore per piani particola
reggiati e per piani di lottiz
zazione diventa a questo pun
to una eventualità, per cui 
si può in ogni caso rivedere 
il contenuto dei piani parti
colareggiati, limitandosi e-
ventualmente, con qualche 
eccezione, alla indicazione di 
opere, di impianti pubblici, 
superando in questo modo 
difficoltà relative agli espro
pri necessari. E nelle zone 
della città in cui non sono 
previste opere del genere, fin 
da ora si può pensare di ri
nunciare ai piani particola
reggiati, dotando il Comune 
di soli programmi di attua
zione. 

In questo senso ci sembra
no superate anche alcune 
preoccupazioni, emerse nel 
corso della conferenza, circa 
la coerenza tra le indicazioni 
dell'amministrazione e il di
segno del piano regolatore. 

Rimane qualcosa da dire a 
proposito dell'atteggiamento 
contraddittorio della DC nei 
confronti di questo dibattito. 
Il documento sui problemi ur
banistici presentato dalla DC 
raccoglie, a mio avviso, nella 
sua parte generale orienta
menti che sono ormai patri
monio comune di uno schie
ramento ampio di forze demo
cratiche. C'è quindi un am
pio margine per un confronto 
e anche per una convergen
za. anche se in sede di scelte 
operative sembrano riaffiora
re ambiguità e perfino qual
che ripensamento rispetto a 
scelte comuni già maturate 
nel passato. 

Ma c'è un'altra contraddi
zione che va sottolineata nel 
comportamento della DC: la 
sua assenza ai lavori della 
Conferenza. Al di là della 
pretestuosità degli argomenti 
portati a giustifiioazione di 
questa assenna, c'è una que
stione di sostanza che deve 
essere sottolineata. La DC 
conosce benissimo l'interlocu
tore politico che ha di fron
te a sé. uest* giunta è na
ta sulla base di una propo
sta politico-pro?rammatica a-
perta ad un discorso di in
tese e di convergenze con la 
stessa DC. Non è certamente 
dipeso dalle forze che costi
tuiscono la maggioranza ca-

i pitohna se le proposte, che 
pure sono state avanzate, di 
un governo di larga intesa e 
di un governo di emergenza 
non si siano potute realiz
zare. Cosa significa allora ac
cusare la maggioranza di 
mancato coinvolgimento del
la DC? Al di là di pretestuo
se questioni di metodo c'è un 
nodo politico che la Demo
crazia cristiana ancora non 
riesce a sciogliere, nonostan
te che ad altri livelli, come 
quello regionale e nazionale. 
pur tra forti resistenze, mo
stra invece di voler affron
tare. II modo è quello della 
sua collocazione politica. La 
scelta che la DC ha di fron
te a se è se stare con le forze 
della conservazione, o schie
rarsi invece con quelle del 
rinnovamento. Il più volte 
proclamato « confronto » è su 
queste scelte che deve verifi
carsi. 

Da parte nostra l'apertura 
al confronto sulle scelte per 
risanare la città è massima. 
Dopo la occasione mancata 
della conferenza cittadina il 
nostro auspicio è che non si 
manchi a quella del dibattito 
in consìglio comunale. 

Antonello Falomi 

È morto uno degli operai ustionati 
nello stabilimento esploso a Cassino 

Sulla spaventosa sciagura aperte inchieste dalla Procura della Repubblica e dall'Ispettorato del lavoro -1 pom
pieri erano stati chiamati nella fabbrica di bombole per bloccare una fuga di gas - Investiti dalla deflagrazione 

Manifestazione 

unitaria per 

l'equo canone 

a piazza Navona 
Manifestazione unitaria 

questa sera alle 19 a piazza 
Navona, contro i « tentativi 
di snaturare la legge sull'equo 
canone. Nel corso dell'incon
tro popolare prenderanno la 
parola gli onorevoli Tozzet-
ti. segretario generale del 
SUNIA, Trezzini (PCI), vice
presidente della commissio
ne « fìtti » della Camera, 
Achilli (PSI) e Bendetto, 
consigliere comunale della DC. 

La manifestazioni odierna 
si inserisce nel quadro della 
settimana di « lotta per un 
canone veramente equo e 
per la casa », indetta dal 
SUNIA. Il sindacato unitario 
degli inquilini — che da al
cuni giorni « picchetta » sim
bolicamente il Senato — ha 
chiesto a tutti i partiti de
mocratici un impegno per ga
rantire l'immediato ritiro di 
tutte le modifiche peggiora
tive apportate dalle commis
sioni al disegno di legge go
vernativo sull'equo canone. 

pi partito-̂  
Oggi dibattito 

con Ferrara 
ad Ostiense 

Uno dei vigili del fuoco ricoverato al S. Eugenio 

Le proposte del sindacato per lo sviluppo edilizio della zona 

UN PROGETTO PER SOTTRARRE 
I CASTELLI ALLA CONGESTIONE 

Da serbatoio di manodopera a nuovi « quartieri residenziali » — Nove Comuni 
non hanno il piano regolatore — Gli investimenti 

Anche antichi 
giochi popolari 
animeranno la 

Festa de' noantri 
a Trastevere 

Non sarà certo l'edizione 
«austera» dello scorso anno, 
quando si decise di devol
vere metà dei fondi desti
nati alla « Festa de' noan
tri » alle vittime del tragico 
terremoto del Friuli. Questo 
anno — come ha annunciato 
ieri l'aggiunto del sindaco del
la prima circoscrizione. Carlo 
Tani, nel corso di un incon
tro con la stampa — le co
se andranno diversamente. 
Per nove giorni (da sabato 
prossimo sino a domenica 
24) le vie e le piazze di Tra-

L'immediata vicinanza (o 
la diretta contiguità, come, 
ad esempio, per i Comuni di 
Ardea, Marino e Frascati) 
ha generato negli anni una 
forte dipendenza socio-eccoo-
mica della zona dei Castelli 
dalla capitale. Una subordi
nazione che ha conosciuto 
due fasi. Nella prima i cen
tri limitrofi erano conside
rati soltanto « uo serbatoio di 
manodopera », utilizzata qua
si esclusivamente nel set
tore edilizio. Poi, e questo 
è un fenomeno degli ultimi 
anni, i Comuni dei Castelli 
— pur mantenendo questa 
« funzicne » originaria — so
no diventati zene « residen
ziali ». Per la pesante ca
renza di alloggi a Roma, per 
il loro alto costo e per la 
caotica crescita della città, 
molti hanno preferito an
dare ad abitare a Marino. 

| ad Albano e ad Ardea. C'è 
j anche qualcuno che in que

sta zena si è fatto una se-
I conda casa, favorito da una 
| ottima condizicne ambicn-
i tale e dalla relativa vici-
j rianza con la capitale. 

Queste nuove condizioni 

contro hanno partecipato nu
merosi rappresentanti delle 
amministrazioni locali e del
le forze politiche democra
tiche. Dal confronto non è 
uscito solo un elenco di co
se che mancano, ma anche 
di cose da fare: in pratica, 
una piattaforma rivendica
tiva. Ma vediamo, in sinte
si, quali seno i punti toc
cati dal dibattito di ieri. 

STRUMENTI URBANISTI
CI — Dei 21 Comuni della 
zena Pomezia-Castelli, 9 non 
hanno ancora una bozza di 
piano regolatore. Si tratta di 
Ardea, Ciampino. Colonna. 
Lavinio, La ricino. Montecom-
patri. Monteporzio, Marino e 
Rocca Priora. 

EDILIZIA ECONOMICA E 

Oggi sciopero 
Pomezia, ancora devono es
sere ultimati. Un ritardo 
che ha causato notevoli dan
ni, facilmente rilevabili sul 
piano economico (basti pen
sare al deprezzamento della 
lira) 

SERVIZI SOCIALI — Su 
questo terreno c'è un note
vole impegno delle ammini
strazioni comunali. La mag
gior parte degli interventi 
mira alla costruzione di 
nuovi asili nido, scuole ma
terne e ospedali. Vediamo 
alcuni di questi progetti. So
no già stati stanziati oltre 
400 milioni per la costruzio
ne di asili nido a Montecom-
patri. Grotta ferrata. Aric
cia, Anzio e Nettuno: 300 mi
lioni serviranno invece per 
la costruzione di scuole ma-

Un operaio morto e cinque vigili del fuoco ustionati, 
tre dei quali ridotti In fin di vita: è il bilancio, ancora 
non definitivo, dello spaventoso incendio divampato l'altra 
sera nella fabbrica di bombole di Cassino dopo l'esplosione 
di un serbatoio pieno di gas. Benedetto Secondini. 45 anni, 
sposato e padre di due figli, uno dei venti dipendenti dello 
stabilimento, è deceduto alle 
4 di ieri mattina, dopo una , ~ 
notte di tremenda agonia. Ri
masto imprigionato dalle lìain-
me, aveva subito ustioni gra 
vissime in tutto il corpo e 
dopo il ricovero nello specia
le reparto del Sant'Eugenio 
non si era più ripreso. 

Sempre al Sant'Eugenio so 
no ricoverati in condizioni di
sperate i vigili del fuoco Ber
nardo Germani, di 43 anni, 
Antonio Valentini. di 25, e 
Michele Passero, della stessa 
età. L'esplosione li ha inve
stiti in pieno proprio mentre 
entravano nella fabbrica per 
chiudere le valvole di sicurez
za delle condutture di gas. 
I medici seguono costante-

• mente le loro condizioni per 
tentare di strapparli alla mor-

i te. ma finora non sono stati 
riscontrati segni di ripresa. 

Meno preoccupanti sono in
vece le condizioni degli altri 
due vigili, anche se la pro
gnosi è ancora riservata. Si 
tratta di Mario Di Santo, di 
40 anni, e Mario Di Giorgio. 
di 25 anni. Nel rogo dell'altra 
sera è rimasto ustionato, in 
modo non grave, anche il 
proprietario dello stabilimen
to. Gaetano Minciguerra 

Ieri mattina il ministro del
l'Interno Cossiga si è recato 
all'ospedale Sant'Eugenio per 
visitare i feriti. Il ministro 
ha annunciato che sull'inci
dente sarà aperta un'inchie
sta dell'Ispettorato del lavoro, 
che verrà condotta parallela
mente a quella già avviata 
dalla Procura della Repubbli-
eia di Frosinone per accerta
re eventuali responsabilità. 

La sciagura, come si sa. è 
avvenuta l'altra sera alle 
18.30. Nello stabilimento 
* ASBIT-Super gas ». in via 
San Bartolomeo, alla perife
ria di Cassino, era scattato 
l'allarme per via di una fuga 
di gas che si era verificata 
mentre da un'autocisterna ve
nivano travasati in un serba
toio cinquantamila litri di me
tano. Il proprietario dell'a
zienda ha avvertito subito i 
vigili del fuoco, che sono 
giunti poco dopo, muniti di 
maschere antigas per far fron
te alla perdita. Proprio men
tre una squadra era all'ope
ra |M?r chiudere le valvole di 
sicurezza delle condutture. 
improvvisamente da uno dei 
sei serbatoi dello stabilimen
to si è sprigionata una fiam
mata. seguita da un'esplosio
ne violentissima. I vigili del 
fuoco sono fuggiti all'esterno 

POPOLARE — La forte ere- | terne a Colonna. Nemi e Net-
scita demografica ha aggra 

stevere saranno animate da „„.„.,. , . u „ . ^ v»~.«.«..w. 
spettacoli, incontri, manife- i hannVcauMto'ùna'ftìrte'crè-
staziom artistiche e popola- .scita demografica nell'area. 
ri. giochi e attività sportive, j a u m € cuando notevolmente i 
le più diverse. Il Comune ha g i à g r o s s i p r o b l e m i d e l c c t v 
messo a disposizione della j gestionamento. E natural-
organizzazione della festa . m e n t e J e complessità dei fe-
circa 15 milioni, a cui bisogna n 0meni ha reso a lungo dif-
aggiungere le somme raccol- l f i c i i e l'elaborazione di stru-
te tra le svariate organizza- t menti capaci di controllare 
zioni e associazioni che par- j e di indirizzare lo sviluppo 
tecipano all'iniziativa. territoriale. Proprio di que-

II programma prevede, tra | sto. della necessità di una 
l'altro, una vera e propria | corretta programmazione ur-
rievocazione della Roma del- ! banistica della zona si è par 

vato il già difficile proble-
> ma degli alloggi e. legato a 
, questo, quello degli investi-
. menti nell'edilizia economica 
I e popolare. Negli ultimi 
• tempi, però, l'attività pub-
t blica ha rirevuto un impul-
' so notevole. Alcuni dati: tra 
ì il '68 e il '76 gli investi-
j menti degli IACP sono au

mentati di quasi sette mi-
; liardi. Con questi fondi so-
i no stati realizzati oltre 3600 

1*800. con uno spettacolo lin 
costume dell'epoca) di vec
chie melodie popolari. La 
nuova canzone romana, inve
ce. farà la sua comparsa mer
coledì 30 con una rassegna 
di composizioni inedite, su 
testi di giovani poeti dialet-

j ta'.i. presentata da Claudio 
Villa. Venerdì 22 la compa
gnia stabile del Teatro di Ro-
ma-Checco Durante propor
rà «Sei per sei. er mistero 
del cavolo». Nello spettacolo 
di chiusura, domenica 26. a 
largo Anicia. il jazzLcta Carlo 
Loffredo condurrà la sua or
chestra nelle notissime «va
riazioni » su temi classici del
la musica folk'.oristica e tra
dizionale. 

Nelle gare sportive sono già 
oltre 1000 le persone iscritte 
alle diverse competizioni. Al
cune. purtroppo, non potran
no svolgersi dentro il quar
tiere per la nota carenza di 
attrezzature. 

Tra i vecchi giochi « nspo!-
verati » per l'occasione c'è an
che il nrzzieone: una sona di 
ruota elicoidale da lanciare 
su una strada in salita. Dieci 
vecchi campioni di un tempo 
hanno già annunciato la loro 
partecipazione. 

La « Festa de' noantri » 
avrà come scenari privilegiati 
largo Anicia e piazza Santa 
Maria in Trastevere, dove si 
svolgeranno la maggior parte 
delle manifestazioni, che sono 
numerosissisme e che non si 
limitano, certo, solo alle po
che di cui abbiamo potuto 
qui dare notizia. All'organiz
zazione della Festa, oltre al
l'assessorato al turismo e allo 
spettacolo del Comune e alla 
prima, circoscrizione, parteci
pano anche gli organismi di 
quartiere, le associazioni cul
turali e democratiche, i grup
pi cattolici. 

lato ieri nell'assemblea, ad 
Albano Laziale, organizzata 

I vani. Ora seno in costruzio-
I ne altre 7500 stanze, per una 

spesa di 29 miliardi. Gli in
vestimenti srno stati parti
colarmente rilevanti a Po-

I mezia (più di dieci miliar-
j di), a Velletri <3 miliardi). 
' ad Anzio (quasi quattro mi-
! liardi). Anche in questo 
i campo alcune osservazioni 
l dei sindacati: si è lamenta

to che diverbi progetti fi-

I tuno. Notevoli investimenti 
anche nel settore ospeda
liero: quasi 12 miliardi per 

i i nuovi centri sanitari di 
I Frascati. Marino. Albano, La-
! nuvio e Genzano. A fianco 
I al molto che si è fatto, i 

sindacati indicano ancora 
i due settori di intervento — i 

le grandi opere di viabilità J 
e le reti fognanti — come , 
capaci di garantire un con- | 
gruo numero di posti di | 
lavoro. | 

Quanto agli obiettivi, una ! 
piattaforma concreta — ha I 
detto Bernardo, della FLC. * 

i 
concludendo l'incontro di 
ieri — ha bisogno anzitutto ì spresso 
di essere sostenuta da un I via) e dell'Aeronautica mili-
forte movimento di massa. ! tare. 
E il primo appuntamento è L'incendio divampato nello 
per questa mattina ad Al- stabilimento ha provocato suc-
bano, dove gli edili della „„-„-..,„,„„,„ r^nìn.:nno. A; 
zena Castelli Pomezia da- , cessivamente 1 esplosione di 
ranno vita ad una manife- t a«r« »"c serbatoi di gas. ed 

Oggi a Ostiense alle 19 in piazza del 
Gazomctro dibattito pubblico bulla 
situazione politico. Parteciperà il 
compagno Mau-iz.o Ferrara Presi
dente della Giunta regionale del 
Lazio. 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — In Federazione alle 18 
O.d.G.: 1) « Iniziativa del Partito 
nell'attuale fase politica dopo I' 
occordo programmatico >. Relatori 
Sandro Morel l . : 2 ) Varie. 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Riunioni probivi
ri: COLLEFERRO alle 18 ,30 (Sac
c o ) ; PALESTRINA alle 18 .30 
( M a r i e l l a ) . 

C O M I Z I O — TRASTEVERE 
CELLULA F IORI alle ore 2 0 
(Borgna) . 

ASSEMBLEE — CASSIA alle 
1 8 . 3 0 (Da inot to ) : MONTESACRO 
alle 2 0 (Speranza); TEST ACCIO 
alle 17 ,30 ; VE5COV10 alle 19; 
BORGO PRATI alle 2 0 . 3 0 attivo 
(Rossi ) ; PONTE M I L V I O «Ilo 
1 9 . 3 0 attivo (Benvenuti); TORRE 
M A U R A alle 19 (Volpiceli ' .) . 

C O M I T A T O C O O R D I N A M E N T O 
CELLULE OSPEDALIERE — Do
mani in Federazione alle 18 O.d.G.: 
» Iniziative politiche negli ospedali 
dopo l'accordo programmatico na
zionale e regionale e l'approvazio
ne della legge 2 0 2 » (Fusco, Mo
re l l i ) . 

Z O N E — « CENTRO » a CAM
PITELI - ! alle 18 responsabili di 
sezione per l'occupazione giovani
le: « N O R D » a T R I O N F A L E alle 
1 8 , 3 0 attivo scuola e cultura del 
coordinamento della X V I I . X V I I I , 
X I X e X X Circoscrizione (Picco); 
alle 1 6 , 3 0 commissione femminile 
(Co l l i ) ; « O V E S T » a DRAGONA 
alte 21 riunione X I I I Circoscrizio
ne su perimetrazione borgate ( T * -
gol in i ) : « S U D » D T O R R E N O V A 
alle 18 attivo femminile V i l i Cir
coscrizione (Maria Giordano); a 
C I N E C I T T À ' olle 18 attivo X Cir
coscrizione (Febbroro): in Fede
razione alle 16 ,30 commissione 

| scuota (Loche) . 

• FESTE DE • L 'UN ITA ' » — 
C A M P I T E L L I E ENTI LOCALI 

; PORTICO DI O T T A V I A alle 18 
I dibattito sul tema- e I rioni del 

centro storico e il nuovo gover-
! no di Roma ». con la partecipa 

zione delle compagna Franca Pr.-
sco assessore comunale alle Bor
gate e dei gruppi consiliari della 
I Circoscrizione; alle 21 spettacolo 
teatrale con Edmondo Aldini e 
Duilio Del Prete: « A tu per te »; 
PORTA M A G G I O R E alle 18 ,30 
dibattito sull'occupazione giovanile 
con il compagno Silvio Trovato; 
X I I I Circoscrizione a DRAGONA 
alle 20 dibettito sull'ordine pub
blico. Partecipa il compagno Ma
rio Mammuceri. 

F.G.C.I. — E' convocato per 
domani alle ore 9 in Federazione 
i l Comitato federale delta FGCI 
romana. O.d.G : < Situazione poli
tica ». Relatore il compagno Gol-

„ „ m n l ^ i ^ m „ „ » - , „ . , « » ; „ Io l ln ; ' ^ f o Bettini; N U O V O S A L A R I O 
completamente avvolti dalle i aI le 1 8 ( A r a u i o ) . TORPIGNATTA-
fiamme e sono stati soccorsi ' 
dai loro colleglli. Le loro con
dizioni sono apparse subito 
molto gravi, come pure quel
le dell'operaio Benedetto Se
condini. che al momento del
la deflagrazione stava aiutan
do la squadra dei vigili den
tro la fabbrica. 

Tutti gli ustionati sono stati 
trasportati all'ospedale San
t'Eugenio dell'EUR a bordo di 
elicotteri dei vigili del fuoco 
(quelli che. contro il parere I 
dei sindacati, il Ministero del
l'Interno tempo fa aveva e-

l'intenzione di dar 

RA alle 16,30 (Sandri. Cervelli-
| n i ) : PORTA M A G G I O R E alle 
' 18 .30 festival de l'Unità dibattito 
I sull ' occupazione g.ovanilc; DRA-
> G O N A alle 18 .30 festival de I' 
I Unità, dibattito sulla scuola e 

movimento studentesco (Leon i ) . 

| PROSINONE — FIUGGI alte 21 
| assemblea (Mazzocchi): Sez'on: 

F I A T alle 9 .30 Comitato direttivo 
I (Mazzocchi): CASSINO alle 17 .30 
I Comitato di zona (Cervini) . 

Culla 

dai ìavoratori edili di Po- j nanziati nel "72. come ad stazione durante lo sciopero | è stato domato soltanto a tar 
mezia e dei Castelli. All'in- ' esempio quelli di Frascati e • di 4 ore. da notte. 

La casa dei compagni L:-
via e Agostino Bagnato e 
stata allietata dalla nascita 
del secondogenito: al bimbo 
è stato dato il nome di Ro 
berto. Ai compagni Livia e 
Agostino, a Roberto e al fra
tellino Costantino giungano 
gli affettuosi auguri dei com
pagni, degli amici, e della 
redazione dell'Unità. 

Provocazioni e violenze davanti alla sezione del PCI all'Alberone 

Comunisti aggrediti dagli «autonomi » 

Un giovane compagno è stato pestato a calci e pugni — Immediata e ferma risposta di cittadini e lavoratori 

Ultim'ora 

Due morti in un incidente 
dopo inseguimento dei CC 

E' finite tragicamente un tentativo di una gazzella dei 
carabinieri di inseguire una moto che non si era fermata 
all'alt, sulla via Pontina. L'auto dei militari, lanciata a folle 
velocità, ha sbandato e si è schiantata contro una « 127 » 
che proveniva in senso inverso. Due degli occupanti dell'uti
litaria sono morti sul colpo. Si tratta di Domenico Sforza di 
2* anni e Piero D'Egidio, di 22. Gli altri tre feriti, di cui 
uno in man>»ra piuttosto grave. 

Il drammatico incidente è avvenuto a tarda notte. Una 
pattuglia di carabinieri della stazione di Pomezia *r» in 
servizio sulla via Pontina. All'improvviso davanti al posto 
di blocco è sfrecciata una e Honda » con due giovani a bor
do. I militari hanno tonfato di bloccarla, ma visti inutili i 
loro tonfativi si sono gettati al loro inseguimento. La corsa 
4 durata parecchi chilometri. All'improvviso, forse per la 
eccessiva velociti, il carabiniere alla guida della t gazzella » 
ha "tr ILf̂ rf!? • ̂ "t*i_* ,.ni,ir* • ,b*S"vttr- il •«« *n Vi» r ^ j r ; 
samente. Nel tentativo di rimetterla in carreggiata il cara- i poi a strappare i manifesti 
Untore ha sterzato; ma questa manovra 4 stata fatale. 1 del PCI affissi sul maro. 

Gruppi di «autonomi» han
no provocato e aggredito ie
ri j compagni della sezione 

ì Alberone del PCI. Nel corso 
t dell'impresa di netto stam-
I pò squadrista, un giovane 

iscritto al nostro partito è 
stato circondato da sei tep-

I p.st: e violentemente pe-
I stato a calci e pugni: medi-
i cato all'ospedale San Gio-
J \anni. Franco De Andrea 

«questo il nome del compa
gno). è stato giudicato gua-
r.bi'.e in otto giorni per una 
ferita all'occhio, e diversi 
ematomi e contusioni in tut
to il corpo. 

La provocazione è scattata 
poco dopo le 18. Gli a autono
mi » — ali inizio un gruppo 
di una decina, che si è poi 
minacciosamente infoltito — 
si sono presentati in via Ap
piè Nuova, proprio devanti 
alla sezione dell'Alberone. Sul 
muretto che fiancheggia i 
locali della sede comunista 
hanno cominciato a scrivere 
con le bombolette di vernice 
spray frasi e slogan provo
catori. firmati « autonomia 
operaia ». I teppisti sono pas-

Quando 1 compagni hanno 
protestato, e hanno cercato 
d: impedire l'impresa teppi
stica. gli «autonomi» li han
no aggrediti. Alcuni dei no
stri militanti sono stati cir
condati e picchiati con vio
lenza: Franco De Andrea, 
caduto sotto i pugni, è stato 
preso a calci sul torace e 
su: volto. 

Subito dopo l'aggressione — 
!a cui meccanica ricorda '.e 
tante provocazioni e assalti 
fascisti che proprio all'Albe
rone hanno messo in atto per 
anni i missini del covo di 
via Noto — i tepp i s t ' si sono 
allontanati dalla sezione del 
PCI. Una denuncia contro di 
loro è stata presentata a! 
commissariato di PS. 

Immediata e ferma è stata 
la reazione del quartiere, del 
cittadini democratici, dei la
voratori. Con un volantino, 
immediatamente diffuso in 
tutta la zona, è stata denun
ciata l'impresa squadristìca. 
e indetta un'assemblea per 
la sera stessa. 

Cosi, verso le 20. centinaia 
di persone hanno affollato 
i locali della sezione Albero
ne d'ìl PCI — all'incontro so
no intervenuti fra ffll «Uri 

il compagno Franco Cervi 
della segreteria della Fede
razione e la compagna Ro
berta Pinto — esprimendo 1* 
loro più ferma condanna 
per l'aggressione. Le azioni 
provocatorie — è stato det
to — vanno isolate e respin
te con la più ferma, attenta 
e responsabile vigilanza del 
cittadini di tutto il quartiere. 
Anche perché gli «autono
mi -> sembrano aver scelto 
l'Appio come un'altra delle 
loro basi operative. Anche se 
non vi hanno ancora aperto 
una sede, infatti, stazionano 
ormai spesso in piazza del-
l'Alberone. 

Una mozione di condanna 
per l'assalto è stata votata 
dall'attivo dei comunisti del
la zona sud. che riuniti in 
assemblea con il compagno 
Segre per discutere i pro
blemi internazionali, appena 
avuto notizia dell'agsress.o 
ne hanno espresso « il loro 
sdegno e la loro condanna 
per questi atti di provocazio
ne politica, e hanno manife
stato la loro solidarietà a! 
compagni della sezione Al
berone, e l'augurio di pron
ta guarigione al compagno 
ferito». 
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